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na&. uali sono in arretrato 
di pagamento a volersi met*. 
tere in corrente, onde evitare 
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;L';ItàIia, la culla-dfìlle arti, la 
terra idcaletdel belÌO;;non occupa 
di certo il poato che nelle arti per 
le sue precederiMle competerebbe 
nei mtrido. ^ 

"Cessate le libertà repubbìiòanè 
©̂̂  quindi' la'prótèzio^ dèi VarU 
pfinapotti che "si erigevano a me-
celiati degli,,artisti, ritalia nostra 
sotto U servaggio straniero parve 
dimenticasse anche.nelle arti le 

vrebbero invece servire loro :,per-
ravviarli e radrizzarli, lasciaftdò 
loro,, quella^ libertà^^adi spiegarsi 
senza cui aujla di grande possono 

|dare gli ingegni'? r • 
'̂  A qhesto in tutb Siamo siuntì 
iin Italia, dove sì, calde le fantasie, 
jdove Sì pronto r indegno, elove sì 
arditi gli animi e sprezzanti di ogni 
pastoia ! . . . . • , 

Glie^se questi istitutiisussistono 
bisogna p # e renderli indipèndeMi 
da qualunque pressìpue o preva-

za diisistemi e dì uomini: de-
vono essere soltanto '^.«tnon la 

In qu.ai:ta pagina Centesimi, t é la lìnea 
JNSERZio^£(In terza \ • ̂ .^^^ '* ; ,. àà : ,i ' 

Per più inserzioni i prezzi saranno ridetti^, 
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gloriose-tradizioni, e si accasciasse 
inerte sotto U influsso [ delle, laî tì 
ispirate da altro cielo "e da ' aitrè 

e-morie. Scattava dì tanto in tanto .^^^l^fe^ft^^': 
quafebe getìio a provare la nostra 
superiorl'ta, ma era'come'un latrìpò*^ 
che'•salvava i r decoro nazionale e ' 

pasa di ricoverò di artisti che si 
sono fatti uri iriòtèie -^ ma la pa­
lestra dove si esercitino,,! giovani 
ingegni e:trovino i mezzi per ,̂vì-.f 
iùppàre aik\ studio del bello le 
doti dì cui vanno forniti I 
\ Jl;BaceÌU comprende tutto que­
sto ve quindi vuole anche negli i-
slituti introdurre Felemè'nto èlefc-,' 

1 • ' . • r . - \ - 1 

liivo, che impedirà cplle sue lotte ^ 
. . . f ' - . - • j j 

ch^'vi si infpdifèa uria camarilla 

idere queste osservazioni che ripe­
tendo le vive -ed esplicite paròle 
còlle quali appunto nella tornata 
del 24 febbraio palesava tutte le 
sue opinioni e i suoi convindftienti 
alla fine del suo applauditissfmo 
discorso l'onor.. Bacellì, :: :-• .;, ,• • 
, «'^uai a noi se andiamo avanti 
per questa strada r Le celepTita 
convenzionali abbondano, le ; tube 
diffondono il suono della slorìa óf-
ficiaìe e si diventa grandi a tòrriiè' 
per un bollo di, scuola messo /co-
me sui cavalli dei reggimenti. Non 
deve esserle così : la patria deve 
fornire T istruzione elementare ,e 
con l'istruzione elemeritarò Fedu-
3 

càzione del cittadino, Is^rwszóne e-
ìe^entaref, educazione dal^cUtadi-
no; q^^P^^ gteeeiementi saranno 
dati, vadano allora a misurarsi ' 
neir infinità dello spazidfmà senza 
frènMénza compassi, senza, rite-, 
gni di burocrazie meccanico-sco­
lastiche. ' •'• ^ :'^ 

che non pimiro subito é fórtemento 
chi non si attiche ai regolamenti in­
ternazionali? 

- ^ • 4 - . 
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ESTERA 

Lié notizie date dìlfò Standard da­
rebbero una piega novella alla qùé^-
s tic a e dei confini, turco-greci. 

il-a Turchia nulla vorrebbe cedere 
verso rEpiro; accetterebbe perla Tes­
saglia il tracciato stabilit##Berlino, 

ìnveroyiMesta notizia ci pare meriti 
conferma"; "noi viirremmo qnasi cre­
dere che, coslj||tando le cose, la Tur­
chia aby^^,séduto anp^e troppo.^^Su 
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soìféticava' VamTOiHi eforggglio, 
ma, non assicurava certo la pre-
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; Eisórta^ Italia,,tìl^sé^ 
boli; e ben poco^^.fece per 
arti, Glie furono soprafatte anche 
esse- dal convenzionalismo buro-
cratico. 

^Qiévano risorgere le arti belle, 
che Ibiio liglie della pih àmpia li- : 
b e r j ^ ^ ^ ^ i c h e dell^^'^"*^^'*'^ ̂  
del ; corivenziònaUsmo 9 

Ma col éaceìli iin ministro audace 

e 

\ della istrvi-assume il por 
zfóne: con̂  esso è all̂ tSg ,̂̂ ^ 
denzaìa direzione delle ' KUe artiv. 

La.sua energia ha subito ra­
gione e - motivo diF%^||ire messa ^ 
all'opra : né l'energia dì certo gli 
fa difetto. 

Non r i a r i a tS» ) ! fatti dell'isti. 
tuto di Kapoli nel quale ire di col-
leghi nòiv volevano penetrasse il, 
Caggiano non ostante che avesse' 
da lungo tempo splendidamente 
trionfato per titoli ed in esanai. Il 
Bacelli si tirovò u-lottare contro 

\ I - _ 

quel ciìstinto artista che è il Mo­
relli ; ma non piegò né a pressioni 
ne a riguardi ne a preghiere,;.tenne 
duro e non rifuggì dal lasciar te-
nere chiùso r istituto. 

L'udimmo il mìniŝ t'Ci rispd 
.ella tornata del 24 

qualsiasi: 
Allora gli artisti non potranna 

prevalere che pel loro, mgegno e 
per le opere loro:"esciùsi dagliJ--
sti^yti. apriranno essi,,come gli an­
tichi, le proprie scuole e si faran'n 
no degni altra yoltit dij4)ccupàre 

to negli istituti: e chi iti que-
siirpenetrasse non terrà l'incarico-

scònae una sine-cùrai^;; perchè ben 
s^prà dì èófretè pe?lco!o di per­
derla, e quindi sarà costretto, di 

^mostrarsi deehó di éònservàrsi Tin-
^carico. ;̂  , . / ;.;.,,:, 

Finora «era la volontà di uno solo 
che tiranneggiava tutti. » neslì i-
stituti. 

• 

C'era berisMél merito a ma,fir4 
I ! 

dando in quel merito presunzione 
infinita ed anche contro la leggg^ 
e cóntro le disposizioni noti del 
ministro, perchè il riiinistro è uri 
morituro, ma contro il'potere che 
gli è affidato e che deve èssere 
saldo e giusto per tutti, da qua­
lunque partito venga esercitato. Il 
potere non deve-perdere il suo 
prestigio giammai, massimamente 
poi quando si; debba compiere nna 
giustizia. )) 

Per ciò fare occorre la massima 
S I 

enèr'gia, queir energia che il Ba­
celli ha saputo mostrare ponendo-^ 
si ovunque al di sopra delle ca-' 
mari He è delle còrisortèrie e dei 

' « Allora vedremo /.rinascere il! 
! - - - r- ' - L . - . 

genio, e spontaneamente rinascere/' 
Io nonagono dl^*%elli che vanno' 
inneggiando goyerctiiamente al niio,, 
paese, no; ma io .posso. :fai'©:,una 
osservazione che ̂  TizìanOj idiì cui 

roti. De Zerbi ha parlato, che tìlf 

mai avuto istituti ài quali ^andas-

'mk 
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questa base ci pare, che le ttaitative 
in via ordinaria non incomfricei'ebtje-' 
ro maìe, inquantòchè per respansione 
dell'elemétìmèliénitìS^Wnnanzi tutto 
necessario IV avanzamento verso la 
Macedonia. E. nel coiso ^deìle , t̂ î tta- î 
live verso l* Epiro U Grecia potrebtìe 
ottenere tìnÀ'rettifica perqiiah'io leg­
gera, noa pure tale dàpòrU in migliore 
stato difensivo. Altri compensi poi ^iV-
potrebbero ottenere per la^reeiacoh 
Oatidia:̂ 3,i5niegHo con un ulteriori? svi­
luppo verso, appwnto*JaMac0do.nigr<^ , 
i Ma c'è sempre di mezzo un guaiò;^^ 
queUo cioè delia mal.^fede turca^ cHè * 
tale concessione non può averla fatta 
che al duplice scopo dUeomprometto-
i^e;i greci nella loro (resistenza ;e col 
fermo proposito dì trovare al n;iomen;r 
^syppportuno ostacoli ia ,̂ tradurre in 
atto le sue offerte. ; . 
: Gli inglési alla.'loro volta conti­

nuano a non trovarsi a miglior agio 
neir Africa. Mentre hanno sulle spalle 

*%erQ̂ ia prendere le lezioni ; e daC-
che io trovo istituti non ho maìr? 

4rìvgduto un Tiziano o un EafìatBllo 
o; un Michelangelo. E que3|a^J la 
gtandissimEt verità: Diiri'que^ì^ 
lià dia;a tutti,indistintamente Krit; 
struzion© ̂ ^lemeutare, mM̂ ô̂ î , deve 
ammettere in nessun, mòdo una 
fa|)tìrica.^^ccezionale di grandi uo î 
mini. Dovunque r Italia, da Napoì̂ ^ 
a Palermo, dâ  Torino a' Roma, 

^gos^a. mostrare, entro o fuori que-
sPistituti un 'ingegno \sovranof' 

mera da se e quest' mgegno cu 
siifarà vedere da lontano, colrag-r . 
giò della luce sua. Vogliatff%ifarlo 
il paese ? Smettiamo per anfore 
della, pa-t^a^dalle fabbriche conven- ; 
zionali delie celebrità, > ^ 

1,1, ini W *^.«ip<3.0* . «..«.ov5^|^^^^^»w»v 

coi Basutos, resi questi senza dubbio 
audacv dalle vittorie da\ Boen. — • E 
per lungo tempo, cioè -fino all' atiiìyp ; 

-dei rinforzi, non sìiî poasp ĵ̂  da quei • 
siti avere notizie J^iglion.' , ; -

ì*̂; ; Una buona notizia ci giunge invece 
dàir'Àmericà. Gli Stati Uniti smisero 
ogni'tendénza di ostilità attaglio de 1-̂ ^ 
r istmo di Panama. EV questo un bel 
trionfo per la causa della civiltà. « 

Gli Stati Uniti, però saggiamente 
nel tempo, stesso provvidero per l'itn-
piantò di' un deposito di carbone pres­
so il nuovo canale; e ciò per premur 
hirsi contro qualunque sopruso degli 
europei. -' \i\---: 

si occupò di m6ccasiica,^^per la ten­
denza agii sludi positivistaQe^^^ltó^ 
passione dominante erario spòt't 

BepUlifo, capo degli iTomafw^èfs, 
haiun^idèa sempUea e la esprime in­
cessante, a intervalli, an'idaa che* per 
Gladsione forma il tormento Inventato 
dalla crudeltà, la goccia d'acqua^^cha 
cade sul cranio del paziente. 

Parneil non parìa della septó'sione 
daUMrlanda^ come fanno i femanì. 

^ ' " ' _ - I l ^ ' 

Egli, è iaito, sottile. Portò Rno aU(̂  
VÒórso dicèmbre tutta- -la barba. ^{% 
si fa: raderò il mento, e i suoi llU 
sono ricongiunti ai favoriti. Ha ca 
pelli castagni, e la burba è castagni 
ma chiara e quasi bionda.Hàiraspétl 
à*ujit gentiluomo affaticato dalle notti 
fredde trascorse a caccia. 

L'occhiOipiParnell è rimarchevole 
per grandezza deli* ìride d'un nero 
acuro, con dei riflessi. molto VÌVI. 

••-A • •iìi'mim^','•:•• . , ' ? m m -
n porjìO è sne!lo,,^ma vigoroso, cona 
un cavallo,di b u 6 r Ì f e z a , É % ^ ^ 
forte. Sorride correttamente, ma^ il 
taglio deiià'ètfaho^ 
di ^fe'ssegHazione. Alla Cairi'era non è 
eloquente, ma d'soùté cò^successo; 
la frase ha chiara come â vocel ,e-
spreasìone naturale, semplice effìcH|J 

' ••?^'°K'^'W^.r ; sonora.r'̂ " 
giorno parlava in piazza a più ài 
oéntòraìlà uditori irlandési. Di recènfe 
l'urà|àHo^ 'cominciò a rùnporeggiaS-
Parnell s' iritArrnnn« ^A.™.̂  -v»---*— 
ìj miirole d m grande persona«aìo. 

Dovendo égh ^.»artar di Dio, mostrò 
solo coir indice ìl'punto del lontaiact 
orizzonte dove rumoreggiava il tuono. 
«^^^K uri ièd̂ ète-ìvfî nè effètto; : 
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: ili giorno stip trionfale fu quello In 
bui;' venne invitalo dal Senato di 
Washington a perorare davanti ai 
senatori la causa dell'Irlanda 

fGli irlandesi d* Annerlcà sostengontì 
la Léga col loro denaro. Anche i po­
veri mandano il loro òbolo. Si sa che 

, " - - T 

. ì 

-^À 

• -IT 
-:- = 

i-.v-.r:^J'. 

-—'J 

.-f 

'm^é''i'' 

-. " 
^ ± 

TT 
•«*F> 

4 . - - - - . ; • • • -

• • . :BJ^-RI<TSJIJS:^ 
,y , • - - • - - -

: , 

fi. 

ì̂^̂  

•-V."':':-''T :V^'^i 

IT-" 

K 

al paramenti 
febbraio ad una interrogazione dei-
rouor. De Zerbi : e potemmo rile-
vare quanto ^ egli sia fermò nei 
principli di giustizia e heir amore 
alia libertà, la cui attuazione può 
sola restituire, alle arti il pristino 
splendore. 

Era davvero'curioso questo siste­
ma che serviva dì piedestallo a pochi 
uon,iini,:e dava loro il brevetto di 
graiidii e li rendeva arbìtri della 
altrui sorte e conferiva il mono­
polio deU:̂ 4g.cazione artistica dei 
nô ĉfi giovani, 
/S i pretendeva forse di creare gli 

Ingegni ; ovvero le scuole «oa do-

pregiudizii, ispirato ai soli principii 
dì libertà e giustìzia. . 
* Poiché questo'ha dì meraviglioso 
11̂  Bàcèili che parla ed opera mi-. 
nìstx̂ o come parlava e mostrava di 
voler operare quand'era' semplice 
deputato., 

Quest' uomo cosi fr̂ -iìGo, cosi 
leale, così pronto mostra dì com­
prendere tutta l'importanza, della 
qfl^tione pel risòrgitneato dellê j; 
ibelle arti sul principiò e sulla bìtse 
della libertà. , -

Facendogli vivo plauso, nella 
speranza che possano quindi ri­
sorgere giorni migliori per 1'arte 
italianÌ^Wtf%gi feaduta ed av-
vìlita, non crediamo meglio chiù-

_ 1 " I 

Scrivono da Sassari che si è ora ri-
potuto ir sinistro dell'ipnoie .Joseph^. 
per fortuna senza tris^giònsegueiizf, 
ma cori le stesse o'rcOstàhiié. Là sera 
del 20 il vapore la Toscana^ dì Ru-: 
battine, nelle acque al sucl di Sastia 

j ' • • • • * , . - . , • • - -

venne investito da un brìgantìrno di.; 
barid-era eUenica, Marigòf che faceva 

^,|a rotta opposta, a tutte vele, spinto 
da fortiskvthó vento. Il brigantino non 
aveva ai fianchi i due fanali verde, e 
rosso, e pare che la. sua guardia d'or-̂  
misse perchè non avvistò i fanali della 
Toscana* ''' " '̂ .̂ .- " 

I due legni si urtarono, ma per for­
tuna l' uffi,ciale di guardia italiano or-
dìnò: « tutto iFtìinone a sinistra » e 
il guasto toccò la sola prua éhe ne 

î fu fracassata. Il brigantino perdette il 
triiichelto e molto legniuiio del ca­
stello dì. prua. U pericolo era teriihile, 
ed a bofdo della Toscana vi furono 
cinque minuti d^'irigoscia quando il 
comandante gridò: «; lanciate a mare » 
temendo una falla d'acqua. Ma per-

m^ 

L^Pmdiamo far c^sa grata, ai no-
stri lettori riportando alcuni cenni, 
su questo celebre^ agitatore d'Ir-
landa, tolti dal Mg aro ài Parigi: # 

Parnell è nato In Irlanda nel 1847. 
Suo bisavolo era sir Juhn ParnelJ, 
l̂  tìVtiitìo canCeìlierò dello scacchiere 
d Irlanda. , " 

I , ^ - • -_• - - ' • - . ' - - - . • • . - .' - • 

Il padre di Parnell fece un viaggio 
negli Stati Uniti, e ivi s'innamorò di 
iUnfi distinta fanciulla sedicentie, am­
mirabile per bellezza e ìntelliger|.p^, 
Era fifilia'' del celebre ammiraglio 
Stewart, detto Groùside l'uomp di 
ferro, dm suoi compatrioti, 

r - ' , I 

Oggi vedova, madama Parnell vive 
nei suoi vasti dominii degli Stati Unitìl 

Suo figlio, che l^.rassomiglia fisica-
men\ei aveva ^ià nel sangue dei Par­
seli l'amore.religioso della iJatria; la 
madre glielo accrebbe col suo genio 
brillante. 'Ella :|U: pel cuore del ftglio 
e delle due figlie còme la sacerdotessa 

^ • I 

che brucia l'incenso nel turibolo. 
Lo'sorelle di Parnell sono sei, tutte 

ìdòhne di ingegno assolutamente su­
periore. L'unagif anny, è la poetessa 
degli StatffÙntfi ^L'aftra, Anna, più 
giovane, in questi momenti è a capo 
dalla lega delle donne irlandesi. 

ParueU compì gli studi all'Univer­
sità di Oxford, quindi fece il solito 
viaggio nel continente. 

Nel suo vasto dominio d'Avondaie, 

'irlandese non dimentica il nat^o 
Villaggio, e quando muore in America, 
una donna esclama al suo Ietto: Àr-
rivederci, tu torni in Irlanda... .1 

l a dìsmta di Monl-Prospee 
- ^ 

- - r 
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Gli Inglesi hanno subito un altro 
disastro^^l ' Africa Australe^ 

Ecco come esso avvenne 
n _ 

risult^^^i dispacci che abbiamo sot-, 
t' òcchio. 

Sembra che il piano del generili 
CòUey fosse quello di girare la posi- ifî j 
zione formidabile occupata dai Boeri 
a Laings Neck, dove egli era stato 
battuto, allorché H attaccò di fronte. 

Nella notte da ,sabate .a-vJ domenica 
egli sigerà impadronito della collina 

'- - 1 

di Spitzkot, situata a ainiiàtra di Laings 
Neck. LuriWaì mattina i Boeri attac» 
carono la collina difesa dagli Inglesi. 
Si impegnò una lotta accanita. 
•: Q\ì Inglesi, dopo aver respinto tr© 
attacchi successivi, si trovarono privi 
di munìziotiì, come nelle due sconfìtte 

• 

anteriori. , ^W^m' . • : .' 
Fureno costretti dunque ad abban­

donare la posizione ed a ripiegarsi 
sul campo. 

Ma una ritirata, eseguita senza mu­
nizioni, in mezzo a tiratori dì prima 

• _ ^ 

forza come i Boeri, non poteva non 
essere un disastro. 

Il reggimento 68 pWè*" raggiungere 
il campo ; gli hìghlanders si salvarono 
egualmente ma non senza gravi per» 
dite; ma del reggimento 58 non rien­
trarono che sette uomini. 

m 
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Regina dovranno battèrèji 
Ifett' M4fritzburg,v che lo 

§mu-ì p W F d l artigti^rtaliohe t i . 
ano-a mitraglia per arriastàife 
rv^wif t l SI sarebbero impadroniti 
pampe e^degli'aya^^ieU'esGrcito.f 

i te notìzie produssero in In-
ghilterra una iÉilttiénsa serisasEioris.' 

uando si pensa che ìe^giiarnigloni 
paté degli Inglesi caddero tutte 

^ i n mano d^i^ggerì, che le truppaJits 
cimate dell^ 
3s?^tirata H^g 
S t ó ó d * Grange sì proriuncìò apertar^ 
mante ih hvoté deì'̂ 1 l̂ÉmSTRfetl,*ctìeH'̂  
Bssutos hanno rotto ìa scorsa setti-'^ 
itìana le trattative ^i pace, enei Zulù 
§ppr,ofìtter^i\no^ forse doUa occasione 

ìètmquìstffiri5Ma"loTb1ridipèriden2a 
non ,81 pntes!a,!cKè /consigliare al mi­
nistero Gladstohè^dì fare la pace, per«' 
mettondo .-̂ ì Boeri dì ristabilire' la 
driocrepubbììba. -

"^^^ny.eca a quanto paro la lottaj-cbe 
dovrebbe, essere finità, si può dire-: 
appena òomìnciatai^i ^ i ' 

J l ;g6\(ern*0 ingltliS anhMia^ eh© 
manderà ^Inforzi sopra rinforzi; •nel'-
jl*Africa A-ustrattì, per richiamare al 

òvere.il popolo dèi Trans\^aaì' cHé̂  
vuole la libertària rindipendènz'a.^p^ 

pn è,'certo^|ìa bella missione que-
p ^ : c h e . 8 i . ! y i ^ u n t a TlnghiUerra gd-

ernata^da Gladstone. 

» * ; * * » " . ; > . ; • ; * ; i 6̂; n^g£»zia2ÌoriU|èr man pace 
l i i^fót te , i^linziÒ ài';pqrt^CpgliÒ; 

r annd; seguente rinunziò pOT^ alla 
Ignita'di senatore. 
Fu nuovamente ministro degli esteri 

èl 1863, supcedendo a quel Thouvor 
ìàhV cba nella questione romana nu-
t r ìv^nvece àéftsi libeì-alis^ìmì^è dof|ò| 
ÌÉiliàitaglìa dì Sado-v^à^^^i^d* 0H^^ 

are ai gabinetti per mettersi dì 
accordo onde venire ad un disarmo 
simultaneo. ^̂  

: | ' 

? 
i i 
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Drouya de Lliuys 

Il telegrafo c\ annunziò la morte ài 
!lest*uom6.,^..staÌp ^ch' el^beK^lapt^ 

pak-te^iielìe Vicende ppViticKe del ee-

luogo questi pochi cenni su lui. 
• 1 . > 

Edeoardo Drouyn de, J^Jiuys iijacque 
a Parigi i l ' i 9 ' novembre ' iSÓCLau- ' 
s'ealosì avvocato si diede alla carriera 
diplomatica e neV-l^SO fu npmi,natp 
'--lì '.-i. ' i j^ 1.11') „^'l,„-,-:^*^ Ai klt..A^ÌA 

: .Ilpdngresso ginnastico cha UQU'UIH 

tima mia corrispondenza de) 9 febbra'* 
io p. p. annunciavo aver luogo fra non, 
molto, si terrà per sicuro nei primi 
siorni sdi'^maggio p.; v'.'\\ <-•. > j , .-
'. Unsidero che oaso. riesca veramente 
conforme ai desidorii di chi ,lo, pro­
mosse e non si iris.oÌva,';ComG.la mag^ 
gior parte dei Congregai, irt' inuÈiU^ 
dî gWfoftritìHV accarezzi-^utopìe; © 
adunati' non pà^9iQ%vyen/ipp a. ban-, 
chettare anziché serìamlnto discutere, 

« l i m i l a * ^ L r Fiera tenuta in 
Béllu*i^.m quésti due ultimi ^lorHi:se 
devo èVWe ricordata per la quarìibllà 

y^beUeztà dei ^ n ì feottUal i # t 
•cato, non menta però dìpsaere segffa-

tilata pèrule vendite, che fotevano es­
ìgere hhlti più nuttrèroèé^-
i;>Di nessuna importajRsia fì^no^gU 

cquistl dall&pgèicore ef^idelloWàpre^ 

La festina di ballo data in l ^ f à r a 
S;- Giorgio è riuscita befwissimo; là 
còrtesiìa; ^dói prdffltorì ltt"|gentiìezza 
delle bellissime signorine mantennero 
.un„brìo, una- gaìezxa deliziosa. La fie­
rî  idi beneftceuza'^^ofitto degli inon­
dali, o^ ' , nobile! gbra bnprata riesci 
abbastanza soddìsfacante. 

l i 0 i a ^ l i r o l i e . -»- La Società di 
muti^q aQcpopso^dìvLongarano hia ;itì 

-i-.-.Efi'ì^' -'.i"-

L; 20 al Cdrriitàto' istituito a Torino 
p6t un-i^E-C'orGna.^iaarmòreà ài c'tìnte' 

i Î iflsw© «li Csalaar^o. T--», Ih.questL-. 
giorni'questa' is-coUresca viene visi-, 
itata dal R. Bpytlòré'pi^of. Borg'Hé^ìò;'' 
iuqmpvdìE^^tiKl^; esemplare; 
: .H.otSaaii€s^©. =r-i,Iiaì:VÌvaQe bor^a-. 

La società ginnaitica non Jstà^ iri'-̂  
tanto'collo manì^ alla cìnttìla, ed hÒ; 
anzi sott' occhi dil pro^Famma a^stam-' 
pa chq kKi#^?a ha . p u l ^ H c ^ ^ p e r ; 
sen\^i[:i4biprm%^lsì,QRnÌiÌi^^1';S^*^; v 

l^qp,son^gru4ito nelle ginniche d|i-,j 
* Ìcipline-;Mmàt>notì^ ine sou'o neppure-^ 
^ perfóttciWilli^^dÌgiiinb,Ì:^'crpdW'Mllé'àl^ 

t e # ò debito vV I W ' cSi ^ TtSiS^K: 
-quaTche.^pss^èrvaz^io^ne ,ai programma.. 

conaoiiiipeFó;m.fu tàrìio contràrio^al. i: sud^ett^ avendone un; po', di ,bfeògno^i 
..»i.ii4M »v > ' f '̂*mi . . v; >^'j; ' i i^^ Frattaataìio non posso .che sinfceraV-rItal ia. Non saranno quindi fuori di ' " • ̂  ^ - -

fe deììa direzione, conSmerqìàla 
el ministero degli esteri,^.^ebber^^efa-:,^ 
lesse parte dell' opposizione.., Fu , do-

laute del popolo neir Assemblea Op? r 
Btitiieìate e nella ìegialativa fu eletto ; 
presidente del Obfnitato -degU,, afiTarJi 
esteri. Si schierò nel partito modera-; 
to. Kel^ P^'"^^ g^.??;««.tto,^i,f.uj|;i^.|fa-, 
polebne tenne il ministero degli Mterij.; 

sotto di lui ayyanne la spedizioiie 
rancese m Roma. Andò poi .^amba 

sciatore a Londra, quindi fu vice-pre 
sident© del Sonato, poi un'altra volta 

inistro degli esteri, p— Quando SUG-L^ 

cesse il disastro dei Turchi a Sinopa ; 
nel ' 195fe>che , determinò T alleanza 
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mente encomiare lasSòiotà ginnastica" 
ik quàld mi'iùsitigó àVH'largàlriconi]^* 
P«"^a d e l l ^ ^ i ^ u r e ^ch^.^l^ji^^prqnd^, 
ìiey^;|bMqna,, r^^pscìta del CQ,ngr,essc( ^ 
ottenendo, che quesl%|Qan divenga, cô ti-
ip^cho detto, fe^condo di pà'ro!e^-mà di; 

; L^uttimà' mia*'corrÌàpò'h^Ch»^:#6,' 
.;come SI suol dire,, r nèrvi aquaìcuno; 
« q u a l e non psandQ;;4Mp.Ubblicamentaì> 

cpnfu^rmi;fa credere che là firmIi'Ml' 
Isiavsotto-la veUe di GàHestiato'J mo{ 

alita drquantp io, asserì va.,; , .,^, ., 
a : Quella A«;Wi^ 'fi#©^di^ UO.adi ;!u;,j 

(.:,amfpp|,cheìiC^onSGÌo'di: quanta 
^iiito. opere pe^^l^stl1^zionB glntìa^tl-' 

'''%ì daflSVS siri'ràtthò^sWsó^'e^^di!* 
...quanto fece la iSocietà a .di lui svanr; 
retaggio,,^,(|pg^,i|el ;g«,pp. p^r sost,̂ ,î §5(.q^^ 

e< oc^9p|||ndo, MajPcte© aper A difenderla.-^ 
pSe pcfci!invece!diilambiccarsi?tiMtei 

alle mie corrìspondenzei crede .'che. si 
farebbeB cosa più; convene^vole,! ancó^? 

,.p€Ìr mettere in sodo certe questióni 
. chie non devono essere dimenticate. 

empi 
ricordi.'. ,,--U'i- .-;;• • •', i ij. u^ •• -.:• •-:• 

Porse occàsiòpe .alla|festa la VQn$|-. 
ta""a Rbttahòva di una'eletta cotoitivà' 
e inumerosa dlaotìiiftppaHénentì' alla^ 
Società dì mutuo soccorso /diV^'^g^V'-^ 
ìara, accompagnata da que! benemev 

^j-iib ed''egregio' presJi|;e[|ì|6 che è i r 
signor Talpo^Fortuiiatoi' \ r 
.. 4^iiS^(^sietà?.|dirmùtuoi sdecorso di: 
Ansuillara , contaàn_,RQÌtanQva,,buon. 
numero di soci, è fu gentile il pen-
sió't-o'W^SnifV^I'Rìitlanixva tier stHn^'' 
gereiapicor^i più irrapporà4l) 'mutua'i 
an ,kiz i^^ ,?ol i to t t4 ,^ l^e legaiì^sem.,^ 
pre" devono tra. loro i soci di così 
GlaftlrópibìsòdalTM^v 

Cortesemente 4W*^*«'V'*"*ft'^venì va': 
anche la presidenza d|!Xa Sopi©;t̂  
operaia di Oavarzere; e siccome di 
coi^ifflr fóstò'^è pur sénfpr^ elMeri^ 
to.vivissimpi l«i!musica,^^lcosi? adtab:-

; beUiria.,;co^qprr^va*f.trfcb'^8t.a^^ 
cani ésresjzi cittadini di Rottanova 

,. , giì'sìalséMifiseltìi^iV^'Nelló'^'ScorsB^f 
di dieciugiorni. av^^ennero tceinvasio-.-: 

cÌ8r.tg^^aldo;!^io> fial^l^^ia irmltimà;^ 

stalla di ragione dei signori Ma^zotto 
f r a t é l U i ^ g ^ t ó - -^'^ . , . . • • - • . - - . • :•: •• 

; l^bnMi.ia^ilNeUà^^s^dUih' d^l 'Ì7' 
còrfenfce ideila^ 3<)cietà ; dUgéog^afiai 

'-I 

M 

i 

lì 

i. ;^t*3i^fiiv^ . •%. ^mii-., . . iF , 

' l>. 

^.. .,...,,,._.,__..gay^iiw^; 
den 
regdi 

Còs 
• à sinistra, entrammo 
m4va\r!ày ltanto; i quel^ caro 1 

. ;qu'8l|f(\pmerìggió 'era^ silenzioso, lutto 
^ .Uniido e4 .^ntrisp,i|I^U3;|^^Ji^,musG0,^ 
goplL^to dalia pioggia, cedeva so t̂tp îl 
piede come una spugna che si stringe, 

'jnuncio cl*»àf^^stìctelàV è̂ ^ iHvit^tà' â ^ 
ipi-en^er .p f̂te-;̂ a,l ^pongressov intarnan 
ziionaìe' ed, all' esposizipne geografica 
che aVranno luogo a Venezia nel pros­
simo aututìirtff.; Si » Mv T imperatore' ìià* 

i^ceo^d^tta^ a\la, goeìetà di' geogflifià: 
6()00j>rùbli perie^ spese di orgahizzarf 
ziónò'̂  tii' 'un4^,aéssibn'ó russa^ àV detto' 
Cotìgrcssó. In *"ctìnfe'ég'ùenz^à-'ra -̂Com '̂ ' 
,mis8i,qn0/i§pficial6.^not9jniit,ì^i allVuopor̂  
potrà tr^ ppcq . de§igi>ftre ,gli. Oggetti,, 

da spedirsi ali* esposizione interna­
zionale.'.. • ,---g^i^j-". • 
: "Wcrssinis. — La Società dì Previ­
dènza fra gli; operai feJiJròviarì; che 
Conta i 80 spoiisi è scioltakfia|iSà io 
dìscorìàtè che da qttàlche t e m w ^ t r à - , 
vagliavano. Il capitale »À*wd|viso in 
partivegUfiH fra i soci. T r l ì w * essi 

i|ttjrò p6hsan0^a ricoetìtuirlàr: 
*-^-;:;Pa3sar^#lf^V^0^<*naj.--;pr0V^ 
dWhtirolo, 237 iMrWtori cìvevi si e-
rano recati dalla provincia di Manto­
va. Gr infelici, illiisi dalle promosse 

, deglMnS^rénditori ritornano nellift mi-^ 
seria, méntVesperavìano di guadagnare 

•quattro p cinque-^fiorini al giorno. 
— Lunedi sér'a alla stàztÒWe^di Boria 

NUpya^é sù ì̂cesEo'̂ ùn caso senfea elS%-. 
pio, All'ora del passaggio deLìitreno,• 
alle 0,20, u guarda sala dimenticò di 
apjclro lÉ^óportaied viaggiatori dei'prii-/ 
mj^ò,secondi posti videro attraversol, 
vetri panireji! treno diretlp pel Ti- . 
roiy •é; rifìl"'qùkle doveVano raotitaroi 
_ ,'lPÌStori®.^->^'I^^fratèlli •De PoVv 
pubblicarono di qucTàtìiigiornì lin ap-!^ 
pendice alla raccolta ilei doc^umentì 
,gìà' editi sulle opere in bronzo^ e^è-
giiite nei loro rinomati'slabilimehtl 
;circa,la jfusione della- statua'^difTizia-S 
•no ,VecGllio., ^, ^ , : 

giornali del Veneto^ parecchi dì fuori 
[ed alquanti stranieri.-r-'iln' fine: dèl-
lopuscolettp stanno dpi sonetti, pub-, 
b l fe t t air epoca dell inaùgiirazione 
del'monumento; 

^5j.un ,op(^retta,che pier alcuni pTjò̂  
iavere qualche intere^sse- -.̂  , 

r ^ •*.-..?••». I 

/^-.ì^'^STt-:-. --. . . 
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]|̂ aiéi(«Ì C ^ ^ y k m o . —''Prodótto 

dern^eŝ 'dìmb: ìm'trMM\^^ 
' ' '" - * / 1 

''ihlÙ^mJJ * /-A 

il 
t . In ?pìù nel 1881^ L. fe,24i:ib 

- E(ó' raostre ss5ti»Ieit-^vTutti 
giornali di;Roma si: accordano rierdij' 
chi^arare che l':pnorQVòle Sacelli; mi­
nistro della pubblica istruzioneinten-J 
de dì seriamente provvedere alla î ^e-̂ , 

I rifeVî ^Mî ytìtìSrit̂ déi i^ii;^nà-
i puUtèzte d&gli scolari e' sullo statò' 
1 dellaiorosaiutfì;^^^^^- - v , - '. .^' 

ì 

n 

I • L I 

irò bosco r^Iii' 
1 

• ^ 

. 1 

La- pipggia'che cadevìi' dalla^ ma1;t1>t« 
a sembrava che si fosse - staiucat^ \ 

era dessa diventata tantp Rottile che 
pareVa uuà.di quelle ne^bie.Jeggere 
iCìhé si' vedoiìo di' sérà''soVra'i prati'. ^Tcai^a, dissi'a Luigia 
Avevamo finito a l l ^ alloca d i ' p r^ . ; ; - • t - '<JWl^Wi «iWi 
zàre j Bébé, che s• era' addcirmeniàtb' 
allelpiittef, èra addato a fàrcia «an— 
na e noi due,. Luigi ed io^; r i t t i jnj 
piedi innanzi alla Jinei^tra aperta, 
contemplavamB'l* oi'IzVóhte; 

— non sarébb'a" buòna tìófe'a ó s c ì # 
dall'aiica»^^ papà Noè? mi disse mia ' 
•^^^s^^Ji-'igw^ : •• ^^- r:-• '.M^^- ;*'•-• 

:̂ sigMa non scorgo ancora larcoba;;, 
leno, liiia cara. 
j^^^Tanto meglio, precediamQJp.' 

^,,J,'Ella.s'allontanò p dopo brevi istanti 
fritornò Jmb^accuccata, isiivalata, in­

guantata. MÌ prese il braccio, senza , 
paf?f%bban don arsi su esso, appoggian­
dosi còri grazia e stringendosi contro 
di rna come:fanno due amanti, quaiido'' 
ai incontrano dopo non essersi veduti'^ 
da lungo tempo. . ;̂ 

3 ! ^ h l cWme sopa^ M^tenfca J | ^ . . . 
scirel Senti che rez'̂ oV Vurrei^ cain-
m'inarè', camminare'... Se andassimo 
ben lungi? C'è tanto tèmpo primà^òhe 
annotti.... ; 

'é^U" ciascuna foglia dei rami 
pesanti :aiCr<biUncìava una góccia tra-
sparent.e"*li^^iì.peI:scadiére...^ ^ v?̂ !̂ '̂.̂ '-' ' 

— Tuft|Mnzupp^^rai,pqr,, ben^ "QÌa 
ra, dissi'a Luigia fermandomi. 

i stivalóni ; andia-
i!itìòKavantii^avanti^>^^rti'prk ^̂  '^ 

., Proseguimmo lâ  nostra passeggiata 
^ftttrayertìOiilv.bpscó .che, gocciolai va si,-,,. 
lènbibsamente come la barba d'un dio, 
marino. ^ , . 

Ero grato a'mìa moglie d'esser st'atà 
)sì brava^Un; quella sera, picchè non'̂  
;jT* ha nulla al mondo dì così bello q.uan -̂

tp la furesLa ...intenerita a lagrimósa,,* 
pri^<^p^lipentemqueil'pr^;d^l.y^^ 
m CUI tutto tace e s acquieta* i%;oui 

'ni Vjento è calmo e la pioggia come 
dlspossata ribntra nelle^ prenuVole'̂  ili' 
ip j^ i ì l «Ge^Ui^còraiftcianói ad addBP 

j..meiUa^,si menj,| e cercano d',^sq\ugarsi.j 
Io amavo tutto ciò, perchè si prova 
un vero incanto, qu'ando si è ,u\ due 

• e'fii va a bi'àcc^ettó, lirsfìniiVér Ben-sólì, 

fei;mttr'8Ì ud'uh'tVaVto al'rtrnpre'd*un 
ietti, pqrf^xamì^aUó che.siiromp.e^iieil'. mormorio s 

f^deile gocce d'acqua .che di quando in.̂  
jiquartdò Su&surrdno cadendo dt foglia:: 
3 u fagliÈ̂ ŷ ijri* resiiirare'a pii|Hìrpp^ 

r aria pura lavat.*^ daUàv pioggiì»,i in 
•sentire cogli occhi l*.Hxmonia delicata 
di quelle gradazioni fina e sfumate. 
••, ì^on/per infiUtìné p^i4ity,5adWpW^ 
quésta metafora divenuta- banale per­
chè troppo .vera. _̂  . 
' Quando, dopo una splendida gior-
mata,* il'soliB ŝ^ abbassa' versò l' òViz-
jzoritp, tutb%ìginmpórpora^ cóme il viSò 
i|'una bel,(a ragazza;,che fiia-apcanto, 

) al fuoco. Le sfumature s'animano a 
si riscaldarne, la buona natura e yi-
Érantèj '̂tìbfmtào^sajVs» s'épe' che, du­
rante il di, essa ha amato molto, go-
.doto .mollìp,-.lavorato molto. La fore-

j, sciargli abbindolare; da^ paroloni* o di-
, aegni,^;e :9^i||gjjìndki Je su© visite aa^ 
,Ttó!^ÌI%ui|^iimparzialmeuteiri?tutte] 

H H i ^ ' ^ / P ? i B ? y ^ ;^ortre.,apiiple, irĵ . 
| ' |enére. Lo ripetiamo in ispècialità por, 
i ia piccionaia Boito, cui, fu datò il 

suntuoso titolo di palazzo e si ebbe 
piienii ar^spdsiisìke 

r'dVera ipihìstro ii'buòh De-Sanctis;'^ 
:y, Loll desiderianio' se nbn' siÙrfe ^ per 
(togliere tante ^ìicerie cue^ si ; sono' 
sparse per la città, dopo il caso ttìcr-

j^ato. gmrui addi^fp;^ a,^.v4r! rag%S52̂ ii:ì|, 
, «li? -^^.ennefp (̂iQ,t?|.?i f̂  p^r a^al,^,pj»r; 

tivo, mSTeTOi non a causa dì soverchia 
salubrità de^jc^^ls: o sbra t t asse dèi 
combustibiiiStlie stufej;Ò degli intp* 
pachi umìdij'^^delle filtrazioni della 
immondizitì^i^,; ' • i^^,:. •-, •. 

Si sono spréca|^^,mlfiiuel palazzo 
riasòoBtò tantldenari, ohéquQ3|j^4S|l* 
deypiìiP: venire dissipati, affinchè % 
meno si sàp*^^ $&'• la stufe j ^ t r a n n o 
ffOTeS'ccese senza pericolarci ven­
turo anno; poiché dopo Ìl suaccennato 
pericolo, di asfissia in vari ragazzi, 
quest'anno si'credette più sicuro é 
più conveniente. iL l^sciftrlì il rima-
tiente dell ' iitwrio senza-stufaaccésa 
e battere i dènti dal freddo, 

E giacché parliamo di s^ofeTicor 
diamo ancora il fetor§ÌÌìriii[!orbante dì 
quello in Via Rogati pej^motivi cbe 
la J ^ e e h z a ci impeditóWl*l#««ra, 

^1^PÌ1tfcbeV%^^cryffiayiò-^-8Up^irf(uo;J 
sapendo noi che il BbpraintendcSntW^ 

Jo sa-
EgirIHe è da perTuito, che sem». 

hva^VàUiir ed?'o del Sindaco" e delia 
Giunta, che si caccia dà per tutto,-
che sfila davanti nelle prooéssióiiy*^ 
nei fii^er^iy eh J ^ f t r i o in certj^ S -
scussìoni consigUari siede neU'emici­
clô  orfréndó, gnsticoià'ndo, ì consìgli ai 
membri deliaGiuHtai dovrebbe siìperc;; 
esser suo dovere quello di provvedaro; 
a sipiì|yjìflon:vnUÌepti^; ; 

Ĵa.̂:̂  ScfRola P o l a c c o . — Lfit nobile 
idea della sìffnoraimaestra Rosina po-
lacco di faf dare dai, tenari allievi 
della sua scuola un trattenimento a 
benefizio degli mondati della nòstra 
provincia fu coronata di • splendide 
suiic^ici. • 

iJe rmbìlì^ e ' g ^ n t # iniziative à'ptìr^^ 
vefó' che nella noètr'à città còìrrispdn<> 
do'tìo sem^pré I 

Ĵ>Mè furono lei commediole recitate: 
* d ^ ^ ^ e | t-ĵ neri, :barobiÌUÌ,m>fU<?Osa in* f 
i verpj^oìnmpv^n,t9o^egl'ó, ancora 

.alla Rosina;Polacco, u^o specialeelo-,i 
gio alla Vmaestra Virginia.. Paso. Di 
quél con'si volle perfino m,replica. 

Non possiamo itgyiihdi fare^ a mano 

m 

r I • . 1 

- . ' 
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) 
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in-camminare sotto le granai vojta 
ijVerdi, in respirare r odore penetrante 

del bosco ùt|[iiido, in battere col ba,-, 
"stone i grossi trónchi delio quercia 
òhe dtouo lin suòno l'ù'ò^o' e éoiìovó 

^ ripetuto da tutti gli àltrì^^^ronchi, in 

I i 

M 

) 

, Sta: i-^^^calda,,, nelle, ft-ondi si vedono 
diamantì^pbini, SLm^ràldi!;̂  sui,|.j;qn-
chi muscosi dC quando iii d-uandp'ri-
lUce una paguu'zza d oro che fa fre­
mere. È uh'orchèstra coiii tutte le ' 

jj^onnipòtenti sédiizioui,'.è una alimonia 
ricca, abbaòinante come uno scrigno ' 
reale che ad un tratto si snalunchi-. 
còme una catteurale in cui le tromba 

'squiltiirló" méntre un' intai*o' ptìtiòlo 
i cantai Aallelulitl-
; Qu^pdo, i( i ^^po .è grigilp,wa(lora. 
accada l'oppos!ó;*'non v'ha, utlegrez-: 
^% fión' rumori attraenti, la buona 

' ÀÌturà*'̂ 'si^ corica ^eòza ' tiamburo ó' 
• f -

tromba é cogli òcohru'midi* dopo aVér 
i.alquanto .sbiidigliato.- l?n qiuelli* sera 

i violini incaricati di farla uddormen-
' tare snonanoàlla sordi^ia o lentauien-
; to'; é^i archetti, un pò*' trisi^i, acca-

rezzano appen^ l e . còrde ; pisogna 
r,st|r8':bene att'eilti per sentire; là lo'i:' 
•imùsica che isembra tin sognoi^ ma lal-
; lor voce.è.si dolce, la lor.,arinonia iSi 
fiKW^^^^^ifindoni chs.^mano la nm-. 
sica-deglìi p(|q|ii sarebbero' assai im­
barazzati n̂ /jfp sQeglii^re tra le; tpòin;̂  
be eà 1 violini, tra là'forèsta nascosta 

letrOjil suo velo grigiastro o sma­
gliante sotto i rifiessi dorati. ' -

Camn|inav^n)4j^p,tto le betuj&.quan-^' 
do lun venticello dólcissimo pòs^ feopra , 
le nos'tre t'esie accai^ez'zando la fifum-
mità degli alberiy che tosto' si misero 

\ a- suasurrare.e sc,uotgndosìi come., un •• 
..uccello, inzuppato, lasciurono^ cadere 

\ noi un diluvio di umidi diamanti. 
- ^ A i v l Dio' mvò-l esclamai?:Luigia 

fermandosi ad un traUó ; vento viliav 

,La su^ sottana ondeggiava alquanto'^ 
ed io^dm-si i suòiimiVàlÒni fatti kHòlÛ ^ 
d̂ alì* acqiuajSerjrati'l* uno contro 1' altrot 
e'seiniiiuscqstì nell'erba,.,, ,- ., -, • 
. -i- Inzuppata, inzuppata ; il mio cap«^ 
puccio s 'è sollevato ed ho un diluviò'' 

PWel C011.O, un;>fiijm;'é! ; / * 
— Dove è desso mai, mia povera 

• ;wi iòvf?*TPV^hb dètt!o,^,nel collo, 
' i'ò' n!l|fpi>in>qu,e^l tal sito. ; 

Ella.mi gu^^:dò ed entrami?!, sorri- .. 
4'?Uiiuo. Questo tal sito era dove io la 

, b^iciavo sempre; — par quanto si sia 
j gìovapi, si hanno sempré^*àbìtiudi!nv. 

Asciugai,.U Q9Jlo,,,^|MippdaÌ;Ìl ,q|8j^ 
LCCÌO e quando ella fu ben asciutta 

(111 ditisé horn'dendo : 
— Gom^e.self carino. ^ 
Credo d**fveria abbracciata. Ciò 1© 

li 

^dì f a » i nostri eloJaHcb:^ Pillai mà̂ i.*̂ ^ 

'' Ad «Hi i rS#qdBÌ t ^hM b^rribihil 
^eì fatb a ŝìérb^è un^:opera di békefi&enÌJ 
-za, accorsero niimerÒSB' lei nosti^e si*-
^:gnore ! 
h jE^ento.,Uifa>|ur(^n,ó^.^iciiyatB ne|t^| 
lìdà uj:|a^,^^sta t^nto niijbUmenta ideata^ 
.a^beàissimq esegùitaf • 

Rinnoviamo q;uindi i no.stn elOKi 
1 , alle egregie maestre, anche perche i 

migliore sistema educativo è apbuntò^ 
* quello' dì avvezzare' !• piccini, ancóî a* 
tenerelli^'all'òpet^a santa della carità^ '••["• 

^'' .^iro'àM^:']^Ì4sè^^iaC'^--^:Domehican \ . 

ciÒriena icura di qu&lla< Sopiótà del. 
t>Tir< !̂a segno, • rh '̂iĵ JaKo^ì "^'^^^^^^^^j^'-'^'-

diede buon ùmòre^ cpsìpcbè saltella-; 
•vamp' aulie^ felGi.\.'.' Ella'W appoggiava^': 
i;al'm\p;b.raccìp,i^. A4 un. trattp,:.payyQ^ / 

ohe rientrassimo nel silenzio della yec*,^ 
chia^selva, dd '̂ellW;Si' mise â  càritard,• 
sull* aria della Marsigllijse 

Gkmmmitf^ d^maritìriò. 
Ohe >nòni:ama ila sùaiiniogUa. 

ii Niente affdttó,'"niènte;affatto. 
0, no, no.... 

Ella cantava tutto, ciò con un fa-
, reisi spiliàiibi cànliminundò a' lunghi 
'passii-mostraudoinri' suol-.bai, dentini 
e stringendomi sLteneramenteJlbrac-
Ciò che anch 10 mi misi a xantara 
con essa. 
' Eravamo;fAnoiuUì, loicoraprandeva-
«̂ 0 %5;«^^S'̂ ^V '̂̂ Bu'=9i?fen^V .sapendo, 
ciò era una buona cosa. 

'^'.^•ii 

^ . - ^ : i i : v 

i DM (̂ pVòWlfeb, dì'feVmaiMò innanzi 
ad una^franai;-Stagno diseccato,(lUza 

ttabbandvnata...,Non,,so Perchè^ m y v i 
i l suolo era sossopra, gir alberi seTm-
bravanb stHtbYà'Éi ' è si^veddvàtiò-:spun;-
'taVe robpste radicitche^Jtìfc attorciglia-? 

.. vano ,in mezzo ia rovi. .Jt...,. ,,,j ,;.•...,, 
.— Ci perderemo forse? domandom-

mi Luigia guardandomi fisso. 
—- Eà no..M 

.i— E sei ci perdeaslmp,, che direbbe; 
domanlil, povero cerbiattolo, che doi'r, 
me laggiù nella sua cullar Dobbiamo 
l'etroctidére ? DV, dobbiamo rotro-

: cedere t i 
,— Siiamo (optai^ì sqltanto un venti 

minuti da casa nòstra. 
1 - , 

(Cóntinm}: 
\ 

\ 

x^l -Fl i lBl ' . - i i - v f t . a É a ; * j ; - •^Jlà!i-'i«?l 



con ci ri • • . . . . _ 

^\v-|^ 

• # f ^ ^ : i 

. SonoV BÌMMi\ 
oixe medaglie, d*oro e cinque-d'argen-
^ gèi^m invito a i ^ a t o r i dì^^rftì 
^orr0''e « cosi JnteNssarite gàra*,'̂  
feBilèniamo. che i vale|||^tiratorì pa-

éio della SocietSWlfonGsè 
1SIW*0J - " Al bersaglio di Sania 

Giustina ^ ^ o v ò sotto urt^B^f^Wst| 
keéo jB'tSi^a^erè p r i s l o W I | u l ! a 

|toijla^ flegr î̂ n?® d'aanij 5 Ì II p | 4 
vfe* uòmo era fIrìW'dì' sojisi V 

k 

."• 

.Invano f e c e i ^ ^ n l s|orzo3pe4%lf?^ 
riavere; erano' circa ìe^sette quando.; 
l | si trasportava al Cìvico pspitalo. 
Miche alV ospitale f ^ r o Oghi sforzo' 
p|r fiirlo riavere 1:^. 

Jlnvano 1 poche ore "dopò tìgli efa 
cSHivere. I, medici constatarono ea 
slmorio 4Ì,Hpo^q(ÌQÌa;;^i; 

Vnw K&t d i ì ' -^^*Un co'hfiitìèrciattte^ 
^4f un;vs<^ irótiegftto c ^ a^#fa| i % 
carico di riscutere delle somme: 

Sb-tìhe.l^ 
miete; nròsen 
ptvete incassato.;. 

|.S| siglarli;.| 
• Ma voi non mi avete consegnato 

0|»,.naa si può mica far tutto L. 

"Mi •'>*llr'tì'_':;i 

a r . m i e ™ l S i r r s Ì Ì Ì é f 

J 

: 

4 
.1 . . .-î ' 

SSélSo^tm^^ ^ 
i i.^vii^ 

o jB otvul^t» «Ié5le' ®é; ;v ' 

Wlè#€lt«r. 

: ' • ; 

;t 

à t ip ica ; 20», giovedì 94|.dommitóao 27n 
'•aìl^fl^'martecii^-i^^mayib. •̂ •̂̂ "̂ "̂  

^ M | W ^ u m r o ' ^ s é r r v é t Ì h e # * a p - ^ ' 
sentale Le donnfi curìosey La Cro«. 

ceka d'orómie- L \ Abbanifono ; qUeata^: 
ultima d u e volte per des ider io espreiscf' 

«.•I 

dà' Bienne Signore. 
Tutte le ragazzine fec^ii^^ro: 

pahe a meravìglia Q,jyub^i,9^yjutto» 
plaudendo, no rimase, soddisfa t̂,tÌ9SÌfno, 
a^ndo quelle ragazzedimostrato ^Ì-\ 
saper interpretare a meraviglia'la loro 
p^te rispettivaf^^ ''.''• 

^tt elogio speciale lb*^si' deve ài 
valintlSSlrnò'piantsra" mTea rM^^ 

Ciechi cFe cooperarono a rendere più 
f m ^ m ^ .. j ' - • • • - • " ^ ^ r ' ••- • • " 

Uh elogio specialissimo poijo^dob-
bìamo al magsko^drammatico Fran-
«esco Palt^ikf'^ìffi^i^truJ céi^biÀé^' 

"•hKj^elvd-. '• • •".- 'ti. . 

Nè-d^^; P i e t rósa ; 
•Ariltìî iio, villièO, cèlitì^.con Begàtì 
^tela:_fa Antonio^' villìca; riiibìie'"-^-
'tkmìi''Bb-mlHicó' dV Aniotiìo: vmìc'è;;' 

s è p p e. dJJ IMì^l^ W1 ì 0̂ ^̂  
paziò^CaHa'di I^uìgl,'/ Villica, nubile'" 
t^'1)àhatb= Teodosio di Etortìèhibò'Jma-

aiOà-
A>i-

lonio fu Giacomo, fticchino, celibe con 
ZTampiron., .Maria dij .Antonio,,^^li.rta,., 

, nubile. ™, ?Ìlnacci(^rv;Anl^p^ 
Steppe, calzolàio, celibe con Bacca|^ 

, Giuseppa„£i^,]^p,menìco,, ^arla, nubile. 
, TiUti, del Comune di Padova. 

U — Ruzzante Matteo fu Do 
menìco d 
Padova —- Aijrfea ,.»^^.,<,., u^".»v^w^ 

Jdi anni ^ / m e s i 2, aojdato'di fanteria', 
celibe, di Po4i^elli"(;bI«p)^li)Ì^ 

' hóvaléi céli^^ c6a'3'>ritì'Mariti di i 
terinb,<;ufcStrÌfaé,'nubile^Boriij^i 

Il corrì^ponj||^^^el[6 Stdhdaid 
hell'AfVica Auatfale, fii fattò^pS^lo-: 
niero dai Boiri, quìhd%|nasciàtò. Égli 

•rènde omaggiò al loro .eroiànlo ed: alla 
mòdèraziòne^mostrsta dopo la vittoria. 

— il Gautpis dioe che tiii-onó arre­
stati tre iapividuivSl suppone sieno,^|j; 
autóri dellVpassìnio del duca dì Ney, 

Ì8 ciò;non ò A n t e la; generale opinione 
ch*egll sì s i ^ suicidato. 

rafano da Trieste: , 
^ i ' . . . • . ^ • . . ' , 

Parti per If Grecia un altro pirosca­
fo del LJoyd^iJìarico di cavalli. 

— La Grejia, per viste-ipMramentg 
milìtarij ottènne il trnsferiìsifflto dei-
l'agenzia dei* Lloyd da Slra a l Pireo. 

•— l^elegralfanq d| ' Parigi ; 
Vennero po ŝtì in(cÌrcolazfonétìiplH 

biglietWfalstlda L.f|;100 e da 'L. 100 
della'tìUnca di ^ralcia. 

La poìizia si è, ri^istà^ sulla' traccia 
,deii'falsÌÌicato|i èì vennero già arrestati, 
>!du0/spacoiati|i. ^ | . (^pi/Hu^ì 

Teraesi'chS molt|! di Uir;bigU©Ui 
sìàWdlsCat! sifediti . | il ' estero 

-4 

%^:x 

t 

Batum i t e 

I ir'wrz 

1 J.j 

• r 

' • 

i .1 

lettera ridotta^allo 1 i f l i t « t ^ « as-
s©dìata.i..daUa.^nevov,Jpjen quattro 

f iorni nessuno vi potevffjìm centrare* 
urono sospese le ferrovie, i#irani|p 

giV omnibus. Le derrStle salirono 
stràordinariamen^g dtj^ezgp. La rieifìa 
portata da utì t i s lb in l^bé ibassò su 
tùtW la Svezia^atoecò n e l l W i l t à i ' 

| |metri , ebbe le suo vittime umaiiè^ 
IFcampagna.^Mecfcitì doveva parfcH 
re per Cristiania, dovette sospendere 
Idi^vaifi èiorìijlii !S^«Wia^#l^èr itìàS-^ 
cahzi di ferrovia in attività. Dal, 1849 
nonrsì vedeva nultó di'simile.^^ 

r©I®g;i, -^'11 s ign^A^ G,, citi'adin'o: 
itu^iano aWèbbe trovlib uh cbrigègno, 
mediante il quIlW si riproduce da un 
peso oppprtunamenl©, «tiUzzat^'^fop-

I zâ  iigaessaria al̂  n:ftìti3Mdeir 0&cÌHàbté. , . , .̂ ,. . •. , -
Noi ci auguriamo chi il nuovo trof*:; ìr^"i^!*ì?'̂ r ^ ^ gh,ti;etriondament\ de 

PIETROBURGO, 2 . - r «*«u.an*^r 
dichiarìttrpiWimtjilio. 

OAPETOWN, a. ̂  Nessuna, rispo­
sta .fû  ricevutai.da Lerothndi* Oi dà 
altri capi dei Basutos.L'armìèliziò è 

uindi cessato, > - Fu ripresa là ope* 
fazione che però fuf ìmèedìti dalle 
pioggifl. i : 

^r LONDRA, 3. — Lo Btanàam QQVU 
Ve^ « Il Sultano ordiWaSeiVe^ascìà 
di dichiarare agli ambasciatorì^esser-

• gìHfm(lo^l|Ì)ÌÌG dì cedere qualsiasi parte 
dell'Epiro, ma' essê nĝ - disposto a i0 
Wiiirè ii:i Tessaglia ir tracciato fissato 
nella Conferenza dt Boriino/* •• 

•̂̂  , WASHINGTON, :S; .^;ògni opposi-. 
aìbnlfdelle Camere Amencan^aln,agho 
pel Canale deli' i s t ^ ^ d i P a M i a è 
cessata. J^proget^ù deposti viminei 
ritirati. I n c a m e r a ad")tià il-fijhdln 

- . . ' • • 

;P 

va te rami ad onore riOn solo di chi 
lo h a fritW; tna 3Ì,febQn| di chi saprf^ ' 
ih^oraggiurne^ìÉ^ vantagfelg^di t u t t i le 
primt?i prove 0 le util i appuauz ìon i , 

''i^ii^^:^ 

^ " - ' --•-i t-4K\ 
• • M I * 

UTA 

n^-?:^'W^'^^ 

UN PO' 1$ TUTTO 

«CORRIERE DELtllàT PINO 
T .• I ìi 

,-^'f.-Uf'•^?ì•H^•i:x , 

. JJ. 
- I 

-tu, 

Wo 

• . = 1 

e ìnmrn% 

t n -

1 " 

i anni 77, calzolaio, celibe di-, 
- Abrfea^^m^8ft#^di*Matteo; 

- V I -

il 

t**' w LF r - • • » 

msijji sEiik 
/ l i * ' ^ ny f .•-, . . ' h . l r ir ' rv.-.•*V>^'ff''--

• ' --i^ ¥r ! •- Ói 
N®AlK§e I§ Ì̂@s*ii@ 

iKi 

alcuni particolari B|^ questo.ai'gomen'-
to, e tra gli i^ltrì ij^eguenti: , .; JM# 

Le Socielà| di o^neficenzaThannoti 
molto a lottasse in Jjbghiìterra contro i 
i finti poverini iT(iet|dicaA,ti inopo&tor^t 
organizzati ic | bandecofìmffìzi^'cmeàizi* 
di azione spdqìale. JJn^ì di cotali'as^ 
soeiazioni di scrocconi fu ultimamente,^, 
a cura appuriìo di una Società di be­
neficenza, tradotta ili utìitìri-^ainftribù-'^ 

r.'iì \\ } . 1 l - L l J -

jrj-A Carpì a candidato deLp|Ogresai-
,ati si. ppita \\ Mare3cot|i. ; ' "-̂ ;,: 

'^' - ^ à ^ c^sa^^lAiilin diifeavigìiano'^ftsW 
^s.un§6;l^Tiforn:izione di (>00 veicoli al-" 
r amministrazione dell'lEltaltaliaif 

T-|,5^rpvasi a Milano IVingììgnere 
t̂ MonuO&kè S(iKiano'iheat^icato dal go-
iVèrrtO^ giapponese di iStbdiarettr 'vàri 
•Sistemi dì cremazione^ i 

--r La camera di,commercio dì Bari 
,>yo,tò;Jire 40,000: a ichii ffimo imptìat 
ieràjfl^l^ari i magazzini generali,^ , ] 

— Non furono ancora nominati i 
'rappresentanti italiani per la conven-

A L G p i , a 1 ^ I glomili^ ^^^^M 
setvAijp che le asserzioni della UifOi 

lrsis(,lft'tfl" '̂a rappr*>sentflt'e g 
algerini come aggressori neÌl|^||imo 
incidente della frontiera, sono catego« 
rìcam'Miio smeiilitè dal passo del go­
verno Tunisinp 01(10:1 spegli una com-
inisSionaiAv̂ l̂ r offrire un* indennità. 

WRENZE, 3 . : - ^ li senatore Zanet 
'6 .moi ir*. 

A j - n 7 

AKTOHIO S T E F A N I , Gerente responsabile 

Inserzioni ̂  a"" Easameiìto 

^̂ 1̂ 

y-n 

yin> 

(- U 1 • I 
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^- - I - -

lÉ infenfiifià 
iic^.uaeitro 

U im 

\ 

•«IT-i- It*ij 1̂  ^-^^ 

. - g M ^ 

r.s-'-ff-
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:r^<"^ 

r' ' 

:LVV 

V^ 

qiielle ragazzin:è.*\ .-,,., 

Cprnitato déS g 
EremitanW^^c*ómmb¥sÒ''i ò' riconos 
porgej pubbliche grazie a tutte qWoUe 

dei bambini al Casino de | rieg;ozianti, 
non ch^ ' aÌ^^'Présiàe[izà \ def ^Ga t̂fÀ^ 
istessp è a tutti ì citiadlnì die gene? 
rosamente^concorsero al benefico .sa 

La guardie dì P^ S. 
trovarono distesola terra m yiaZodio 
certo B. F . G.,,dì .Vicenzai'. Egli éta 
ubhdaWfradìcìp'^ - ' 

F#OTdotto al vicino appostamento 
a smaltire^^sbornia I 

Stall^sÈS, — TuuTxQToro che in^ 
tendono assoggettare alla iJÌsita ed 
alt' approvazione della Commissione 
ippica Pirovmciale, uno 0 più cavalii-
stalloni, devono presentare i^'relativa 
istaM, 0 ft|||;JocaÌe Regià'Prefl^gil^ 
od a quésto MUtìcipioi non più tardi 

T • • • 

del do marzo corrente. 
Anche :i cavalli-stalloni approvati 

od autorizzati nell'anno decorso, do-
vraaao venire ripresentatì alla Com­
missione, allegando all' istanza d* am­
missione alla visita gli attestati in pre­
cedente ottenuti. 

La visita avrà luogo nel giorno di 
martedì 15 marzo tempo permet­
tendolo, od altrimenti nel giorno di 

;|mercoltìdi IQ, stesso mese, alle 10 an-\, 
ìtimertdiane,: nel locale sito in questa 
città via degli Scalzi. ^ ^^^^^; 

Sacco n e r o d e l l A ^roTÌncÌ 'a i l^ 
a/ A Salotto di MontagnaUa un 

agazzino^' anni tre o mezzo a nome 
Ouiivrint^Xié Marchi stava trastullan­
dosi sulla riva di un fosso quando al-

ìmprovviso scivolando i^^precipìtava': 
i<Uiitro e rimanavà^%3td cad:avei |̂;;j 

^ in^Baone certOv L. A, rubava 
oUi pollF^el valore dV lire I f al? 

j^jpossidente Giovanni Gallo. Fu arreca 
tato; 

<^ì iti Cervarese Santa Crocè certo . 
• F. rubava una giacca del valore di 

ire 8 a Certo Bastìairello. CJiufiti se 
n accorse ed arrestava égli stesso il 
liifdio; 
^ dj in Cittadella mediante chiave 
slsa ignoti ladri si introdussero nella 
asa jj(i corto Pro.sdocimo Cecco. Là, 

..JUSi,statistica dei; reati a tuttofil^ 
|B80iipEe8entaj4aacjyt)i^^^J,o^del^ 
jina dÌJE»lriuzione di 159 omicidi con-
sumati,'di 306 omicidi mancati di 3? 
infanticidi, dì 1023 ferimenti^ dv 503 

T , I ' -

upjSxoi d i m o i - furia q.ualifìcatk.con9u-
#miatì^.dì 329 farti quaUfiOttii mancati 

' QuegU acro|Goni Qì^i^^^a^Jtmrait^:; 
jv̂ tina circa che riiinitì ih società, usu­
fruendo J a carità'pubblica, «nano per 
venuti a'f^rsi una rendita dt 600 fran 

: tìHi^àl*mo¥B?cÌ£^cuno.;Glì aìinuari delM 
Incerte e V almà^iacco' del cinquecenlo-
^iniìà indirizzi serUvano loro di bas?: 
"di-op^razione. Presso uno dei càjìiiju 
'sequestrato uno di tali volun^i^^eoni 
noto a fronte di oltre oQQO, nom.,jQ 

^ quali indicavano | r g r adou i ; ciascuno 
; dicpVói^tì: che iavé?ano' qdW''no^mÌA / 
o-,I più istruitali della bandaleg^evano 
, tut^y^giorni il ìioTn%1^g Post ad alta 

azione monetaria. . ' 

.vocej. jiercliè avessero notizia dei ràok^ 
f#jr'^Ìj^P^^V eh© avvetìivàifóiieU^ altra'S^H 

r-iUna.«polare deirì*Ronchett i ,U c ì t e 
iiegr0t^no:d;el^miÌWe|o d l U ^ ^ l a e" 
giustma, stabi!iWe^:4e modalità por 

^a^èitelione dille'SBWWfJ contro gli 
autori dei reatì.^maìjitt-iim 

i-^rEcco le disposlzionf pòi*-gli oV-
gatìici. Sono' destinatl'^^él' ministero 
delie anànze l49,50()|f ^f^^I^l^|leU|'^ 
giustizia 20,000 lire, per quello deglT^ 

'̂ :̂ SterÌ̂  21,000 i f f ^ quello della 
istruzione 81,500 lire, per quello del-

ilMnterno 153,000 lire, per quello dei 
J^ayori^j^^bblici 351,000 lire, per quello^^ 
dejla guerra 152,000 lire, per quello,̂ ^ 

, della mari^j 40^500 lire, e per quello 
jl^ll'a^rìcoltura, iriduàfcria © commercio 
31,500 lire. 

" : L'onor. ZlTnlrdeUi ha preso gli 
ultimi accordi con l'onoXi^ancini. E' 
compiuta anche la parte della rela­
zione sulla riforma elet|grale, risguar-
dantè le sanzioni penali. Bomenìca 
vèr^à convocata la commissione. 

—̂  E' deciso che le nomine dei 
nuovi senatori avranno luogo il 14 
corrente, nq̂ U' occasione della festa 
dal ile. 

ava alla per 
a CUI scriveva appoggiandosi al 
dl̂ TlViVaUra '\ di éìia conoscenza, 

f 

•y 

' Lr 

cask3inati i mobì l i , essi r u b a r o n o u n 

-f!mmé-

• -•. Tééilw-ke e s l o r e 
'i . . . • 

La Oommissìone; d* inchiesta per 
Paffàre Cissey ha dichiarato insussi­
stente V accUsà di tradimento e di 
concussione fatta al generale Cissey. 
Lo dichiara irresponsabile delle irre­
golarità avvenuto mentre era ministro 
della guerra, specialm#tf^el la ven­
dita di ceiitonàila cAttsse;)&(s. 

La Coff^ssìone ha nominato Leè 
faure suo relatore. 

_ - n 

— Si fanno molti commenti su un 
• T • 

^ .^ ^ I 

articolo della Noitvelh Rovue contrario 
allo scruiinio di lista. Questo, seco 
rautore del detto arMcolo, cohdurreb-
be alla rivoluzione ed alla dittatura. 

-^ E' smeniit||«|à notìzia che Grevy 
intraprenderebbe' u« viag^o^ nei di-̂  

artimcfttì alla vigilia delle nuove 
eloaioni. 

-— I/vescovi preparano un giubileo 
per influire sulle elezioni generili^ 

^ìpf^-

Lei^^ùpMIèhe erano fatte ĉosìf̂ Uìb 
petente iUNito dai gio^oali' (e dallo 
annunzio, si raccoma 
sona 

^pome _ 
cdk*^che noS^doveva vedere jper qual 

'Oh6̂  tèmpo; - ,;. , 
Talvolta pure veniva : mandata an­

che'-ia carta" dei pretèso protettore,• 
che .non..è difficile pròO^lftìì- essen­
done piene le. anticamere e potendone 
essere prese a sazietà nel tempo che 
1 domestici portano le lettere, gualche 
^yoltanelicbmpflvano;anche dai do­
mestici infedeli e qualche: volta pure 

MQ fabbricavano da per loro. 
;, 1 letterati della banda non facevano 

gfrafis^ys; lettere di domanda. Scriven­
dole entravano perciò solo a pairte^dei 
benefizi. È co.iì si, arrivava al b^lìia^^ 
Simo guadagno di'600 franchi al meseT 
",• Noiowa SaìveMzi'oafi©.. ^- Scrivo-
'•n'O'da.Milano :, • ., .^Pi^; 

Ho appreso che/ dallo stabilimento 
meccanico F. Vocslil, hanno chiesto 
che il municipio 0Q|iGeda lorp di espe-
rimontare durante resposizìotxe il nuo­
vo sistema di circolazione o, vaporo, 
inventato da Amedeo Belloè.L* espe­
rimento dovrebbe avervittogo fra- la 
piazza d Armi ed u palazzo deirespo-
sizionej percorrendo le strade lungo4 
il Namglio e sui bastioni. 

Ecco r invenzione in ^che consiste:L, 
, 1 1 tanto desiderato'connubio fra la 
carrozza e la locomotiva sarebbe con/ 
s^guitoi Q per èsàO sv,§ftrebbe iii-visiU 

i#iUn'^aUra grande rivoluzione nella. 
. lOcomoZiQue a vapore. / 

• Si ti^atta, insomma, del'vapore ap-
pUcato'°aUe Carrozze. Il vapore è ap-

; phcato a*2 una carrozza svelta, eie-
-gante, srigda.taì^'ìphiegh^vqle. Il motore 

è* posto dietro al veìo'olo. La carrozza 
•aij ferma a; ptatìimeatp del condutioi-d, 
isiantVheamentO, serica bisógno di fre­
ni supera io pendenza piuttosto forti. 

'Non htì' fischi. 
; .C è fumo,: ^i l> irìvWbfe assicura 
^ olie è poco e non reià fesVldlP.. 

Si dt^rebbe così uU addio ai cavalli 
ed ai bimirii di ferro,-si renderebbero 
sti'ptìiflue' Ib tramvìe e!lé ferrovie dette 

^ edbnomicb'e. 
Per ora diamo là notizia come U.na 

'primizia; ne parleremo dopo l'ospe-
' rimi nto'con maggiori dettagli. 

Stoccolma, pochi giorni fa, fu alla 

—-Il Consiguo di Stato, accogliendo 
i1>,ricorlo presentato dall'Ispettore g^^ 
|i|raM, !;cbmmì' Mattèi ^ha emesso''ir 
^ i r l f t .fchs i]^'dlcretdi dol quale egli-
fu coliòciato 8 riposo dalP atftuìàré'̂ mi-' 

"fì'vét̂ oldfeUài marina, e in cui si àìlfòr 
' i ' ^ r.'j t . ^ ' . n 

i^mayache'Ji-^ provvedimento fd preso 
;Jft-*seguitOa-a^ sua domandajsiflltìit#e*dà« 
#li*i inon- era atatw fflttta*'aittuna richie'f' 
y|0^ebba^èi^e^e;%^oéatol^'^ 

— In aprile il Yff^sKingtòn xh^xffÉ-
i do rà ' ' gS fittìdif idr<igr^fi'ci sulle cbà%* 
;• delia Ŝàydig;ha.̂ :''̂ - -".-: '-l./^m": /'' 

--?,Lunedi sono^.convocatì gli nfflzu 
. del senato, pel' corso forzoso^ ••-'.._[ 

--• diH'Vilexon-
dizioneiaven-
te f̂cognizioni 

a e r i n o l e , 6P«oMfs1l>ÌBg desidera oc-
CU parsi in una Amministrazione pri-
vata. —^Questi attesa la sviŝ  pòsizio-
'n'eptì&'om-iì^'-quàlto":fatìnU>zi^^ 

Per informazion'i" riyólìjersi'al'cam* 
2296 ilfeib valute sigi Gàrlb' Vaéon 
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yJ lM l Vitloria 
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„ : ,Per- le trìJttatìve, ri volgersi dalie ore 
,.«^nf|;aU^:;tr,^;pom,ì^|f£iignor-i:a®EÌ^#si'"^ 
,,;SS»«g.©Ìll«aLx,onduttore del CaffèlVit-^^ 

tonti,, t̂  

• • . , - -
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Il Comitato tecnicQjidUjEsposieione 
internazionale, di' elettricità ha prò-
lungàio fino al 31 andante il termine 
utile per la presentazione della do;? 
mande d ammissione, ,,̂ ^̂  ,. 
^|Pii.^ll primo d aprile la direzione del 
GaWiois sarà assunta da Roberto Mit-
chel. Spltanto quattrp redattori sì ri­
tirano da quel giorhalO che da bona­
partista diventa repubblicano, 

-^ Il carnovale di Parigi riuscì a-
, - , . • • • • - • . . , . - . . . - - . • " • • " 

nimatissimo. 
— ^ 1 . ^ _ 

—^All'Università di Caa 
- . • , . • - , , - . . . • - -.%'r-

introdurrà il diritto aiie donne di su-
bire gli esàin'i al:pai!0 degli ;Uo|nirii. 

— I giorhìilì'^ greci ntehgono itoi 
possibile per parte delle potenze quali-
siasi ulteriore trattativa a Costantino-; 
poli, qualora la Turchia non voglia 
cedere nemmeno Prevasa. 

g^ìsi 
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GAZZETTINO 
m 

Stdsmìììas'la del N. i 3 ì del gìor-̂ , 
^̂ agale La Caccia che si pubblica tré; 

vòlte Ul" mese in Milano': 
- " ^ - 1 ' 

Ancora della legge sulla caccia —. 
Una; visiti ad^ uri parco ^-i-^^àfirìyol-
tei lai^ Notizie dì caccia ìhtSariiékn^^ 
(cdnfillustrazìohe);-— Tiro al piccione 
— Echi^ della càccia'— Un po'' dì: 
tutto —^\ Esposizione, in M îlarfò pef 
1881-~:iCostì ippiche,— A spizzico. 

Abbouameuto: annuo Lv 12, ,seme-,r 
stre L. 7. 

L - - ^ _ • 

Un niiiuero separato Oenf. 50. 
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^^£ un l i core ciĵ ;e si raacOmàrida da 
, Sèi^d.l.-palimi iBresaiS ~o*Cteri|iti in 
: tutte_ le; E.tposizioni, aU.e quaìisj;,.̂ om- ,1 
: pàrvè,-":è^uYi titolo più ché^ suflciente ' 
, |ier ilecaiìt^re le sue p^»prìetà1 igìe-
; alche, drgestivQ e stamatiche nonché 
"il sup piiicevole s apor s^^ l^ 

Venaesi pre.sso i pinnoipaU liquori-
isti^caiFettieri e confettieri; del Eegnó 
i '' • 2223 
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PIU'WOLTE PREMIATA 
Ei- : - - • - ' 

: ! i -- ^l-'. 
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Oltre alle ^ spedizioni all' ingrosso, 

c a^e ì l ì ' a Cilindro di 'seta; di feltro^ 
ibassi:sul fusi;b dV tiela^ detti dìrtutto 
feltro flòsci, nei:i::e chiari. Gib^us per 

: società • cappeUÌni;;p6ii;^fanciulli ;t cap-
"pèin per sacerdoti ;'Verniciati da coc­
chiere; Berrete^ di se^^f ecc., eÉa. Si 
assumono commissioni per coriìì di 
m"usiea,^socielà' gmnastiche, guardie 
municipali, campestri e boschive. Il 

.-"tu1ii'ò'"a P>«»SRI Hs^i' «II""' fs^l^Wi-
ca^- quindi (̂ 9ĵ ,̂ riìLevaM£àfi«iiiiiuo 
Fls^ia&'aÈalo .per l'aquirentei (3289) 

'̂ 1 i-lr 

:^. 

&^^& %Ji» 
i^-L'-W.'^ 

.gaaa^tó, Hif 

Agenzìa Stefani 

LONDRA, % —. La Camera dei Lordi 
ha approvavo in terza lettura il- pro­
getto di cooifgtlione. 

NEW YORK, 2. — La Legislatura 
del New Yarsey approvò una mozione e-
sprimente simpatia pei Boeri. 
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Gradita al palato. 
Facilita la digeatióne. 
Promuove rappetìtp, 

' Tollerala dagli stonmchì 
piò deboli. 
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f conserva inalterata e 

Si uaa in ógni stagione. 
:' ;Unica per la cura ferru­
ginosa a domiciliò. 
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èràlé ferrffinosa nel Trentinlo k . 

. ^ • • " - y M 

; ;Sipuò avere dal Direttore della'Fonte Carlo Borghetti i%x Brescia Q A^\^^^^vi^tìXi^^^ 
igéndò però la .capsula dì ciascuna bottiglia inverniciata in^giallo con inifpVesse A M -

*|iS5a lil*siiiio l*,e|0™P0i«gIii«*(ti per non essere ingannati con ftUra acqua. 
Jistsa»»!». d e l l a S ' ó u t e l id ' lPai lowa Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vècchia 

N.-535A. , - v : ' ' ' ; \ , •'•; ' ^ ^ • - ' " . ...• {%my. 
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Stabilimento * Editore EDOARDQ SQNZOGNO in Milano/ 
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lilliore, I la Braato e Éiiro 
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LiasftiPawitìMl i irff&^iioZ Pî odiao> alla Scala'di Milano. — Carìo^^ounod, rU 
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L'indebolita Forza firlie 
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Tisi ini 

Sarigl^ighi 
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y-^ Emo tisi 
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Preparato nella > rPremiaItt Fartna-
eia Chimica 

r--
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.Piacenzd, T?a al Duomo, N,_ 3. 
Qtiardarsi dalle •Coniniffazioni. :>-, 

I»ey>io"»tis9^,J,||^.^àdova presso Mauro 
(2339o 

lyaofFerento ,troverà ind questo; libro' 
potìolarn coassjigii ««i ÌH6»i»u:̂ .l«9Sit e 
rfiMfltódI ppaf t lc i per otter^errt il r\Q^ 

..pero dolU. W^vv.t». (Grio«©iPsaéÌwa per­
duta in causa dì abusi giovanili -e la-
^ua,rigiorìe delle m a l a t t i e '^octpuie. 
' Rivòlgfirsi; allVuiÒre prof. lE. SSasgeir 
^faSeuflò, Bùrghetto Porta-Venezia, 12. 

' S i spedisg^^^^tro vaglia o franco-bolli 
sotto segretézza. 

I rS tW— Kòrrigamy all'Opera db&figi . --^'Stella, al Pagliano di Firenze»^^ Amteto 
ial Regio di p:pjMtvo^.'~/La sala del .^ , . • 

1'€sl«É Carlo Gounod (F.B'Arc,aj|^/,/—,Sedila di àuteri Manzocchì (M.** D. Bertini) 
'^.Amleio di Ambrogip ThVmna (Spoclator), Éa^ctìjsior di Luigi Manzottì (A. Gal l i ) -^ /^ 
FigÙuol Prodigo ài Amìlcara-Ponchiellì. '--r-/Comprane, di Mèranto (Atìsonìó). -̂ -̂  Il Tea­
tro di Monlimlrlò-----, Teairi.di, Milano : Scala •••-, ì>^^^!Si£vfie '^,^Porrispùììiiema ita­
liana: Napoli (M,^^&p^ip).•'^~' Corrifìpondenze e^terei Piangi (L. P , Laforèt). — Ger« 
mania (G. N, BrG|ga^,!—,Londra^(^.Gampove (0, V. Bupjiickii — Pro­
fili drammatìci'i%eo'^6\ào Marenco (tJnus NullusJ. —• Novità arammaticlìW^*'(Omìcron), 
—. Notiziario: — Copertina: Bollettino teatrale di .Qéivn&iO'--i^Concerta -~ 1 Teatri o la 
E3posiaione.jÌivMilano — Concorsi *— Onorificenza artistica — Biblioeriifia rr- Pensieri 
e sentenze -^ Schersi epigvamatici (aldo)—' ,L'arttì in ^este da camera. —, Momenti 
artistici. , ,. f 

I -d Mn^-t^-: 

Con questa *^'|PJE^ 8 '̂ ^^^^ "̂̂ ^^^ annuì ridevoriò nn pezzo'masicalo per piano e canto 
i o è f l i a r ó m % ^ ^ ' « l € 5 t IsarSfòinii sacl l '®pwra, STIilWicl del ."maestro S. Au-e CI 

T E R r MAìsiZOCCrii. 
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Franco di porto jael/Regno^: ,., • V̂ÌSISA*H . •. L. 6 -^ 'L . 3 — 
Stati deli'Ùniqne: generala, delle Poste,(orò) é- '̂ Ŝ '̂ '̂̂ â» 4 
Africa, America del: l^prd, . ' .5 \ . ^;ù. , ;,y:>:3>::10 ^TT, :.J>;5 
America del Sud, Asia, Australia . . . . » 

Una dispensa separata,,in tutto il Éegno, cent. SO. . 
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Por abbonarsi inviare Vtiglia Postale ii 
Pasquiroìo, N>xl4. 
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f5«?MWgaio in Milano, Vìa 
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dì toeletta, per cam-.^ 
pagna, .viaggi, rega-'' 

li! ecc. in elegante scatola contenente : 
l^wt^ispettine 4l^corno d! cervQ,.i?eraj 1 pettinetta;. 1 paio ìbrbiol inglesi ; 1 spaz-

zetta ; 1 flacon à'acqua di Colonia triplice estratto, ovvero 1 flacon di aceto aro-
,4ip£|tìco concentrato; 1'cosmetico per capelli finissimo ; 1 sapone "Windsor vero 
inglese ; 1 saponetta trasparente alla glicerina extra rettificata e profumata ; 4 
flacon estratto di odore per biancheria; 1 pacco polvere fior di riso, i flàcon 
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J-" . . -^ -•^f-: :.-.'!: 
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. AFPTJl!£iaAi:OKO|pOltAI.E (Olgarctti-Esplt)) 
• Il fumo essendo Wpìirafo penetra nei petto, porta la 
ealma in lutto il sistema nervoso, facilita l'espettorfiziono 
e favorisce le funzidnFcosì importanti degli organìjislii ) 

ftapirazione. Parigi, vendita alPingroiBo »r. ESPIG, 9,'vie de Lotfdi'W ' 
— Esigere come guarentigia la firma gui aontro svi Gigurettl. & ^ . 
la £da»o2ft-Deposito .da ^ ManxMiHt^JiliianOt ^ d«Ua SaKi6b 

i rmt li 

I3Sr ,».A.I30'VJfiL 
' ' . .r; 

ràfuie 
CORNELIO^ PIANERI 
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indirizzare le domande con voglia o lettera raccomandata diretta à̂ lFi Vaa-
d e t l ^ e CJ. via SaiL Francesco da Paola''3Ì — Torino, ovvero air Amministra-
7Ìone di questo Giornale. 

.!. r Incaricato, per l'incetto ar Giappone per conto della S®ctè'^4 SÌ£ic;®lti'^i®si sSél 
Tssiiiì® ÀgffSI'l*«> ^ t Bipejiictaa avverte: àVerne acquistato tina p1cè'ól#-^^likrilità aricHe 
^fòprio cpntó^tche pone In.veiiidita al prezzo Jnvariajbile di fc. tS .&O pronta cassa. ̂  

L|^§^^^i^\ssioni ed U d^^ Brescia aig. Ik 
"**! cHè\ne cura le spódizionì. '"' ' , 

per 
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